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Per farlo occorre interrogare chi, nel proprio campo, può vantare cono-
scenza e competenza. Solo così è possibile trovare gli strumenti per 
interpretare le continue novità del nostro tempo. 
Ed è proprio questo l’obiettivo di Antigone, rassegna realizzata con il 
contributo fondamentale di Marco Mazzoni, dell’associazione Parma 
Palatina e della società Progetti del cuore: individuare le chiavi di let-
tura più appropriate per non perdersi nel caos delle relazioni odierne.

Nel nostro progetto, ci avvaliamo dell’esempio donatoci dalla stessa 
Antigone, che scelse di dare degna sepoltura al fratello nonostante le 
leggi non lo consentissero. Coraggio e determinazione, dunque: sono 
queste le basi che ci spingono a lavorare al meglio, ogni giorno.A
La grande sfida della società 
contemporanea è quella di 
orientarsi in un mondo che cambia 
ad un ritmo mai visto prima
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TLe interviste di Antigone 
vengono realizzate presso 
gli studi televisivi di CUBO, 
complesso multifunzionale 
con sede in via La Spezia 90, 
a Parma. Grazie alla 
strumentistica e agli spazi 
forniti dallo studio è possibile 
mantenere un’elevata qualità 
di audio e immagine, in linea 
con le esigenze di un format 
televisivo.
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Tutte le interviste di Antigone 
vengono trasmesse da 12Tv Parma 
e da Radio Radicale, le emittenti 
che garantiscono ampia visibilità 
al prodotto e una copertura comple-
ta a livello nazionale. 
Gli ospiti e i temi trattati durante le 
interviste vengono puntualmente 
descritti e richiamati dalla stampa 
locale e nazionale tramite articoli di 
giornale, lanci di agenzia, contenuti 
social, servizi e approfondimenti 
televisivi. Inoltre, tutte le interviste 
di Antigone sono disponibili 
sui canali social di Federico 
Casanova e dell’associazione 
Parma Palatina.

La comunicazione su quotidiani, tv e social
44 Venerdì 20 ottobre 2023
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Questa sera ore 21 su 12 TV Parma

Federico Casanova intervista
PAOLO DEL DEBBIO
GIAMPAOLO LAVAGETTO
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‰‰ «Più sport per tutti». So-
prattutto per i bambini che
soffrono di problemi legati
allo spettro autistico. È que-
sto il senso del messaggio
emerso dall’incontro tenuto
ieri in Comune, che ha visto
in apertura la relazione di
Andrea Scannavino, coordi-
natore del progetto «All in-
clusive». «Abbiamo coinvol-
to 46 bambini - ha affermato
Scannavino - grazie all’aiuto
dell’Ausl di Parma, alcuni
anche dal distretto di Fiden-
za e Salsomaggiore. Sono
stati seguiti dai tutor e han-
no passato un colloquio pre-
liminare per capire al meglio
quale sport volessero prati-
care e quali fossero i loro de-
sideri. Non hanno scelto di
praticare solo il calcio ma
anche pallavolo, basket, pal-
lamano, duathlon e tria-
thlon, golf e altri ancora».

«Tutti i tutor - ha prosegui-
to il coordinatore del pro-
getto - hanno seguito una
formazione apposita, fra
aprile e maggio, così da po-
ter mediare al meglio le ne-
cessità dei bambini disabili
con le esigenze dello sport,
dei compagni e della squa-
dra. Sono in tutto 24 gli ope-
ratori che sono andati ad af-
fiancare le società sportive

che un anno fa segnalavano
la carenza di competenze
per queste fasce così parti-
colarmente deboli. All'inizio
del 2024 verranno attivati
nuovi corsi, così da avere al-
tri operatori disponibili. Il
progetto proseguirà acco-
gliendo più ragazzi il prossi-
mo anno».

«All inclusive» andrà
avanti per tre anni grazie ai
finanziamenti di Fondazio-
ne Cariparma, Barilla, Chie-
si farmaceutici, Conad, ol-
tre che alla partecipazione
delle 18 società sportive.
«Un bellissimo progetto - ha
affermato il primo genitore
che si è offerto come speri-
mentatore - il cui valore ag-
giunto è rappresentato dal
tutor, utile per migliorare
l’integrazione fra singolo e
gruppo, il vero problema di
chi soffre di disturbi dello
spettro autistico».

«All inclusive - ha aggiunto
Marco Bosi, assessore allo

Sport del Comune di Parma
- si inserisce in un contesto
importante, un panorama
fatto da tanti mattoncini con
tante realtà coinvolte per
migliorare il rapporto con la
disabilità fisica. Vi è necessi-
tà di impianti: il bando di
Moletolo è stato concepito
per garantire l’accesso allo
sport a chiunque. Importan-
te anche costruire compe-
tenze in modo da avere sem-
pre nuove opportunità, per-
ché si tratta di un sistema
con un percorso lungo e ar-
ticolato». «All’inizio aveva-
mo tanti interrogativi - ha
aggiunto Claudio Bassi, pre-
sidente del Csi, in rappre-
sentanza di tutti i comitati
sportivi cittadini - ma gli
obiettivi sono stati raggiunti
e ora il progetto sta diven-
tando una realtà molto im-
portante per l’inclusione».

«Le liste d’attesa sono
aperte anche per i prossimi
anni - ha affermato Antonel-
la Squarcia, direttrice opera-
tiva dell'Ausl -: la sfida è stata
creare opportunità nei con-
trasti, in cui il tutor è un pon-
te con la squadra, con gli al-
tri, così che i disturbi autisti-
ci non siano un problema».

Silvio Marvisi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Progetto Ventiquattro operatori in campo. E dal prossimo anno via a nuovi corsi

«All inclusive», lo sport per tutti
Anche per i bambini più fragili
Calcio, ma anche volley e basket: coinvolti 46 piccoli con disturbi autistici

Solidarietà Un successo l'evento di Demetra Borbonica

«Le stelle del cafè chantant»
per l'oncoematologia pediatrica

Municipio
L ' i n c o n t ro
in cui sono
stati illustrati
i dettagli
del progetto
«All
inclusive»
e le
p ro s p e t t i v e
per i
p ro s s i m i
tre anni.

Successo
Lo
spettacolo
ha richia-
mato 220
spettatori
e il ricavato
è stato
consegnato
alla
associazione
«Noi
per loro».

‰‰ Un biglietto a teatro dopo
l’altro, ecco il vero successo: una
donazione all’Oncoematologia
pediatrica dell’Ospedale dei bam-
bini Pietro Barilla. Tutto parte
dallo spettacolo «Le stelle del cafè
chantant», che all’inizio d’ottobre
ha proposto al pubblico parmi-
giano un divertente ed elegante
salto nel tempo, nelle atmosfere
tra la fine dell’Ottocento e l’inizio
del Novecento, grazie a un doppio
appuntamento al teatro del con-
vitto Maria Luigia.

L’evento è stato ideato dall’as-
sociazione, di recente formazio-
ne, Demetra Borbonica, che ha
voluto organizzare, per dare ini-
zio al proprio operato sul territo-
rio, uno spettacolo benefico. Lo
spettacolo «è stato un successo» -
si parla di 220 presenze - e il ri-

cavato di 6 mila euro è stato con-
segnato ieri all’associazione «Noi
per loro», che si occupa di sup-
portare i bambini dell’oncoema-
tologia pediatrica e le loro fami-
glie. La consegna del maxi asse-
gno è avvenuta nella sede di «Noi
per loro», alla presenza del presi-
dente di Demetra Borbonica, Ma-
rio Vacca, accompagnato dal vi-
cepresidente Attilio De Blasio
(medico della medicina d’urgen-
za del Maggiore) e la socia Isa Ma-
ria Rabacchi, insieme a Nella Ca-
pretti e Silvia Cocconi, presidente
e vicepresidente di Noi per loro e
l’assessore alla partecipazione e

associazionismo, Daria Jacopoz-
zi. «L’associazione Demetra Bor-
bonica, formata quasi interamen-
te da medici, si è costituita anche
per stare vicino e supportare il
territorio - dichiara il presidente
Vacca -. Con i soci abbiamo così
deciso di fare qualcosa per i bam-
bini, trovando nell’associazione
Noi per loro la migliore realtà con
cui collaborare». Il ricavato «an-
drà a sostegno delle famiglie dei
bambini dell’oncoematologia - fa
sapere la presidente di Noi per lo-
ro, Nella Capretti -. L’aiuto ricevu-
to è davvero di fondamentale im-
portanza». Sin dall’inizio, cioè
dallo spettacolo teatrale, non è
mancato il supporto del Comune.
«Il legame che si è creato fra De-
metra Borbonica e Noi per loro è
l’esempio concreto di come le re-
lazioni e la condivisione siano

fondamentali nel mondo delle as-
sociazioni - afferma l’assessore
Daria Jacopozzi -. Queste due
realtà si sono incontrate per il be-
ne comune e dare vita a un’espe-
rienza dall’esito straordinario».
Ieri, è avvenuto anche l’incontro
tra le due associazioni e i diretti
destinatari del ricavato. È nella
sala d’aspetto dell’Ospedale dei
Bambini, che è stata ufficializzata
la consegna, attraverso un incon-
tro con Patrizia Bertolini, direttri-
ce del reparto di oncoematologia
pediatrica: «Vogliamo ringraziare
sentitamente per questo gesto,
che ci fa enormemente piacere -
conclude Bertolini -, non solo per
il supporto importante a livello
economico, ma per questa bellis-
sima vicinanza umana».

Anna Pinazzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dialogo
Gaia Tortora
con Federico
Casanova,
il giornalista
che conduce
il
p ro g r a m m a .

Stasera su 12 Tv Parma

A «testa alta»:
Gaia Tortora
ospite di Antigone

‰‰ Nuovo appuntamento
su 12Tv Parma con la rasse-
gna «Antigone-A che punto
siamo?», il ciclo di incontri
condotto dal giornalista Fe-
derico Casanova. Stasera al-
le 21,30 sarà la volta di Gaia
Tortora, giornalista e con-
duttrice, vicedirettrice del
Tg La7, che presenterà il suo
ultimo libro «Testa alta, e
avanti» (Mondadori), scritto
a 40 anni di distanza dalla vi-
cenda di malagiustizia che
vide protagonista suo padre
Enzo, tra i più celebri e amati
conduttori della storia della
televisione italiana.

L’appuntamento del ve-
nerdì sera con ANTIGONE
su 12Tv Parma proseguirà fi-
no alla fine dell’anno: dall’ex
senatore e conduttore tele-

visivo Gianluigi Paragone al-
lo scrittore Marcello Vene-
ziani, passando per i giorna-
listi Sergio Rizzo e Francesco
Borgonovo, la senatrice Te-
resa Bellanova e molti altri
ancora: sono tanti e presti-
giosi gli ospiti in questa pri-
ma stagione della rassegna.

Antigone è realizzata nella
sala conferenze del Cubo
(via La Spezia 90) grazie al
contributo di Omnia produ-
zioni di Giuseppe Bisbano,
con la regia di Marcello Fan-
zini, l’assistenza grafica di
Sarita Maggioli, le fotografie
di Francesco Bocchi e la cura
editoriale della Mondadori
Bookstore Parma Ghiaia di
Domenico Maisto.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stop al traffico
Domani
e domenica
tornano
i P-Days

‰‰ Il prossimo fine settimana tornano in
città i P-Days che prevedono l’esclusione del
traffico veicolare domani dalle 14.30 alle 23 e
domenica dalle 9 alle 20, da via Mazzini, in-
crocio via Garibaldi/via Cavestro, fino a via
Repubblica incrocio via XXII Luglio/via Cai-
roli.

Domani e domenica transiteranno i bus e i
taxi, pertanto negli orari in cui è prevista la
chiusura al traffico, domani saranno attive le
linee 1, 3, 4, 5 e 15 (con mezzi ecosmart a
bassissime emissioni) con una frequenza di
6/7 minuti, mentre domani saranno attive le
linee 1, 3, 4, 5 e 8, con frequenza di 20 mi-
nuti.

Domani e domenica sarà consentito l’ac-
cesso in area pedonalizzata ai veicoli dei re-
sidenti di borgo San Vitale, borgo del Carbo-
ne, piazzale del Carbone e via Nazario Sauro,
nel tratto tra via Farini e borgo Giacomo
Tommasini, ai residenti nei tratti stradali ini-
biti ed ai residenti con passi carrai interni al
tratto pedonalizzato.

La circolazione di bus e taxi proseguirà con
queste modalità anche nei prossimi P-Days.
«L’obiettivo dei P-Days - si legge in una nota
del Comune - è quello di permettere alla cit-
tadinanza di godere del centro storico, delle
sue proposte commerciali, delle iniziative
culturali che di volta in volta sono in pro-
gramma e di riappropriarsi della città per-
correndola, a piedi o in bicicletta, senza l’as-
sillo del traffico e a beneficio anche della vi-
vibilità, in termini di sostenibilità ambienta-
le e in piena sicurezza, con meno auto e me-
no inquinamento».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il futuro
I tutor hanno acquisito
una formazione
specifica affiancando
poi le società sportive

16 Giovedì 15 febbraio 2024
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C o n f ro n t o
Nella foto:
Federico
Casanova
e Annamaria
Ber nardini
De Pace.

‰‰ La città e il suo territorio
ospiteranno, il 27 e il 28 apri-
le, L’Étape by Tour de Fran-
ce, l’evento ciclistico ufficia-
le del Tour de France, che ar-
riva per la prima volta in Ita-
lia, nell’anno della prima
«Grand Départ» dal nostro
Paese. L’evento, presentato
ieri pomeriggio, mettendo al
centro la passione per la bici
e il paesaggio, darà la possi-
bilità a cicloturisti e cicloa-
matori di partecipare a una
delle gare ciclistiche più im-
portanti al mondo. «Pensare
che, dopo 13 anni dalla crea-
zione de L’Étape, siamo fi-
nalmente arrivati in Italia è
come un sogno diventato
realtà: qui non c’è solo un
forte legame con il ciclismo,
grazie ai paesaggi straordi-
nari e alla sua lunga storia,
ma è anche una delle desti-
nazioni turistiche più ap-
prezzate, con una reputazio-
ne mondiale per la sua cuci-
na e la sua storia – ha detto
Umberto Paolo Mancini,
global project manager de
L’Étape e rappresentante del

Tour de France -. L’Étape
Parma sarà, quindi, il con-
nubio perfetto tra ciclismo e
divertimento, competizione
e festa».

Realizzata da Extragiro, in
collaborazione con Aso, il
Comune, la Regione e il Co-
mitato organizzatore della
Grand Départ, l’Étape Par-
ma ha lo scopo di portare in
città migliaia di persone,
nella due giorni di festa al
Parco Ducale. Marco Pavari-
ni, amministratore delegato
di Extragiro, si è detto orgo-
glioso di portare, per la pri-
ma volta, in Italia, un «for-
mat affermato in tutto il
mondo», legandolo all’occa-
sione storica della Grand
Départ del Tour. «Dal 2017 a
oggi abbiamo realizzato
grandi eventi ciclistici, come
i Campionati del mondo del
2020, 9 Campionati italiani e
oltre 60 giornate di gare ci-
clistiche internazionali – ha
aggiunto Pavarini -. Credia-
mo che la bici sia uno degli
strumenti più potenti del
nostro tempo per attivare un

nuovo ciclo economico e per
cambiare la consapevolezza
rispetto alla mobilità». An-
che per il sindaco, Michele
Guerra, l’occasione, oltre a
permettere un collegamento
con una delle più iconiche
competizioni sportive, con-
sente di portare in città non
solo tanti appassionati, ma
anche «una gara nei territori
della provincia», permetten-
do «di promuovere, come
raramente è possibile fare,
Parma a livello internazio-
nale»: «Quello della bici è un
tema su cui la città, da tanti
anni, investe ed è quindi an-
che un’occasione, dal punto
di vista educativo e formati-
vo, di insistere su questa li-
nea». La conferma arriva an-
che dal presidente della Pro-
vincia, Andrea Massari, dal
vicesindaco, Lorenzo Lava-
getto, che ha definito l’Étape
un’occasione importante,
sia per la promozione del
territorio, sia «perché il mes-
saggio che veicola è molto
positivo, sotto il profilo della
sostenibilità e degli stili di

vita corretti», e dall’assesso-
re alla Sostenibilità ambien-
tale, Gianluca Borghi, che ha
ricordato come la città abbia
fatto molto (e debba conti-
nuare a farlo) per garantire
«più diritti, più libertà e cit-
tadinanza ai ciclisti». «Gli
sport di fatica come le corse,
il podismo e il ciclismo stan-
no riscuotendo sempre
maggiore successo in fasce
della popolazione molto tra-
sversali anche in termini di
età – ha commentato Marco
Bosi, assessore allo Sport -.
La cultura delle due ruote, in
città, è molto forte e radica-

ta, anche in ricordo di Vitto-
rio Adorni, il più grande
campione di ciclismo della
nostra città e, sicuramente,
uno degli sportivi più amati
della storia di Parma di tutte
le discipline». Per Davide
Cassani, presidente Apt
Emilia-Romagna, Parma, «la
città italiana più francese
che ci sia», mancava sul per-
corso delle tappe del tour.
«Siamo contenti che sia sta-
ta scelta questa città: l’Étape
sarà un evento straordinario
– ha concluso, ricordando la
morte di Marco Pantani,
scomparso il 14 febbraio
2004 -. Marco lascia un vuo-
to, perché, a distanza di 20
anni siamo ancora qui a par-
la di lui, per le emozioni che
ci ha trasmesso. È meravi-
glioso dedicare a lui la se-
conda tappa del tour, par-
tendo dalla sua Cesenati-
co».

Giovanna Pavesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tour de France Gare in città il 27 e 28 aprile

Ciclisti, tutti pronti
per un weekend
in maglia gialla
La prima volta in Italia de «L' Étape»

I n c o n t ro
Nella foto,
da sinistra:
M a rc o
Pavarini,
Michele
Guerra
e Umberto
Paolo
Mancini.

L'evento
Ve r r a n n o
unite la
passione
per la bici
e il
paesaggio,
dando la
possibilità a
cicloturisti e
cicloamatori
di
p a r t e c i p a re
a una
delle gare
più
importanti
al mondo.

‰‰ «Ad oggi ho superato la so-
glia dei mille divorzi affrontati
da avvocato matrimonialista.
Però, incredibilmente, il primo
divorzio in assoluto che ho do-
vuto gestire è stato il mio. Avevo
22 anni quando mi sono sposa-
ta con il mio professore univer-
sitario, padre delle mie due fi-
glie. Poi però, come spesso ca-
pita, gli uomini si dimostrano
diversi da come li vedi durante i
primi anni. È stata la vicenda
più dolorosa della mia vita».
Che si tratti di raccontare la
propria vita o di svelare qualche
dettaglio sulle tante cause che
l'hanno vista protagonista in ol-
tre 40 anni di carriera, Annama-
ria Bernardini De Pace si con-

ferma uno dei personaggi più
diretti e interessanti del pano-
rama pubblico italiano. Tra i
massimi esperti di diritto mino-
rile del nostro Paese, l'avvocato
(ci tiene ad essere chiamata con
il sostantivo maschile) è stata
ospite di Federico Casanova ne-
gli studi del Cubo per la rasse-
gna Antigone. «Quando ho ini-
ziato ad esercitare la professio-
ne - ha spiegato Bernardini De
Pace - avevo creato uno sportel-
lo di aiuto per sole donne. Era-
no tantissime a rivolgersi a me
per denunciare violenze, so-
prusi e maltrattamenti. Oggi il
mondo si è rovesciato: gli uomi-
ni sono diventati il sesso debo-
le, mentre noi donne abbiamo

assunto una consapevolezza
che ci rende molto più forti e
determinate in ogni situazio-
ne».

Avvocato di alcuni dei perso-
naggi più chiacchierati del no-
stro Paese (da Ornella Vanoni
ad Al Bano, passando per Asia
Argento e Nina Moric), Anna-
maria Bernardini De Pace è no-
ta per il suo tariffario elevatissi-
mo («Mi faccio pagare bene
perché con me le cause si vin-
cono», ma anche per le tante
battaglie che ha condotto per la
tutela dei minori con genitori
divorziati».

Anche questa intervista con
Annamaria Bernardini De Pace
verrà trasmessa prossimamen-
te da 12Tv Parma.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

12 Tv Parma La celebre matrimonialista Bernardini De Pace ospite di Antigone

«Ho superato la soglia dei mille divorzi»
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